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CONVERSAZIONI DEL MEDICO 


Il tè, il caffè e 


la salufe umana 


La pianta del caffè, originaria del- | miche, come la cannella, la magnolia, 


l’Abissinia e dell'alto Egitto, si è col 
tempo trapiantata in tante parti del 
mondo da saturare tutte le richieste 
del consumo E’ di pochi mesi fa la no- 
tizia che enormi stocks di caffè sono 
stati buttati in mare o bruciati, perché 
il mercato non ne era più redditizio, e 
sì che i consumatori di questa bevan- 
da aromatica si sono talmente molti- 
plicati, che parrebbe verosimile che do- 
vessero assorbire tutta la produzione 
mondiale. Nè soltanto sono cresciute le 
unità dei bevitori di caffè, ma un Eran 
numero di essi ha preso l'abitudine di 
berne copiosamente ogni giorno, E° 
questa un'abitudine condannabile, pe- 
ricolosa, nociva? 

Il caffè verde ha una composizione 
variabile secondo le qualità, o, press'a 
poco, secondo | prezzi, poi che le qua- 
lità più pregiate soho anche le più co- 
stose. La media dei vari compohenti 
del caffè si può tuttavia così riassu- 
mere: acqua 10 per cento, caffeina 1,5 
per cento, sostanze grasse 13 per cen- 
to, zucchero 5 per cento, cellulosa 30 
per cento, azoto 1,6 per cento, e sali di- 
versi. La caffeina, che è l’alcaloide del 
chicco, vi si trova come sale doppio 
dell’acido cloroginico, è poco solubile 
nell'acqua fredda e nell'alcool, meno 
nell’etere, ma assai bene nell'acqua bol- 
lente e nel cloroformio; cristallizza in 
forma di aghi setacei leggerissimi. 

Con la torrefazione si sviluppa un 
aroma, cui fu dato il nome di caffeo- 
ne. Questa essenza gradevolissima si 
perde in gran parte quando la deco- 
zione, del caffè abbia luogo con acqua 
sotto pressione e a temperatura molto 
alta, quale si raggiunge con le note 
macchine dei bar e delle bouvettes. In- 
vece l’infuso alla turca, o meglio dire 
la sospensione della macinatura fina 
del caffè in acqua calda, è il procedi- 
mento più idoneo a dare alla bibita il 
maggior complesso degli elementi del 
chicco. Intermedia è la preparazione 
del caffè cosidetta napoletana. Cosic- 
chè si comprende come per valutare la 
intensità dell’azione di questa bevanda, 
si debba tener conto sì della qualità o 
prezzo del seme, ma anche del modo di 
preparazione dell’infuso, nonchè della 
quantità di polvere usata per ogni dose. 

Venendo ora a parlare dell'azione del 
caffè sull'organismo, è ovvio che si deb- 
ba separare l’effetto della bevanda cal- 
de da quello del caffeone e della caf- 
feina. 

Il primo è un'’effetto generico, co- 
mune press’a poco a tant'gltre bibite 
calde, come il brodo, l’acqua zucchera- 
ta o limonata calda, le quali in fon- 
do promuovono tutte un'’attivazione 
del circolo sanguigno, determinano un 
aumento di diuresi, ed eventualmente 
calmano qualche risentimento doloro- 
so dell'apparato digerente. 

Il caffeone è l’essenza che dà il gu- 


sto, cioè una piacevole sensazione al 


palato e all'olfatto. Pare tuttavia che 
spetti al caffeone il fenomeno dell’in- 
sonnia, che non pochi accusano in di- 
pendenza dell'uso del caffè. 

La caffeina è un cardiotonico, giove- 
vole nella debolezza cardiaca dipenden- 
te da malattie, da avvelenamenti, da 
emorragie, da gravi operazioni chirur- 
giche, ecc. Essa è un farmaco prezioso 
quando la funzione cardiaca sembra e- 
saurirsi, e quando la pressione sangui- 
gna si abbassa e il polso diventa pic- 
colo, All’infudri delle circostanze pato- 
logiche, la caffeina contenuta in una 
buona tazza di caffè, è noto che favo- 
risce l'attitudine al lavoro muscolare, 
e attenua Il senso di stanchezza, non 
perchè la bevanda contenga sostanze 
alimentari che reintegrino il consumo, 
ma perchè la caffeina eccita l’attivi- 
tà neuro-muscolare, e riesce ad attuti- 
re le sensazioni di esaurimento e di de- 
ficienza, come la stanchezza, la fame, 
la sete. E’ inoltre un buon antidoto 
contro gli oppiacei ed 1 sonniferi. 

Ma il soverchio uso di caffè, o le so- 
luzioni troppo concentrate, possono de- 
terminare oltre che una benefica ecci- 
tazione motoria, respiratoria, circolato- 
ria e diuretica, anche eccelerazione e- 
sagerata del cuore, senso di angoscia e 
di costrizione toracica, frequenza di 
respiro, polso piccolo, pallore del viso, 
pupilla dilatata. In qualche soggetto si 
son pure osservati sudori abbondanti, 
cefalea, vertigini, ronzii e. persino tre- 
mori, crampi, allucinazioni. Ma questi 
casi di caffelsmo acuto sono per fortu- 
na estremamente rari. Piuttosto non è 
raro il caffeismo cronico, ed in alcuni 
paesi orientali nelle donne equivale al- 
l'alcoolismo cronico. A spiegare la fe- 
nomerielogia di prevalente riflesso ner- 
voso si ritiene che questi individui sia- 
no dei predisposti, ossia dei tarati ner- 
vosi, pei quali l'abuso di caffè accen- 
tua e peggiora i sintomi. Bi presentano 
costora come soggetti pallidi, smagriti. 
vagheggianti,. itrequieti, sofferenti di 


‘cefalea e d'insonnia, Il loro riposo è 


interrotto, agitato da incubi e da al- 
lucinazioni visive e uditive. Si levano 
stanchi, irritati e facilmente collerici, 
e durante la veglia sono tardi nel com- 
prendere, deboli di memoria e con scar- 
so/potere di associazione di idee. Spes- 
so sono tormentati da un molesto pru- 
rito, che poi si complica con eruzioni 
cutanee di vario tipo. Non mancano poi 
disturbi del sistema digerente, inappe- 
tenzà, nausee, disordini intestinali. 
Una sintomatologia analoga può da- 
re snche il teismo. Come si sa, della 
pianta del tè si usano le foglie per fare 
degli infusi, e ne esistono in commer- 
cio due quelità principali; il té nero 
e il tè verde. Il primo è 1l più diffuso 
in Europa; il secondo è prevalentemen- 
te usato nella Cina. Il diverso colorè di- 
pende da un grado diverso di torrefa- 
zione delle foglie, che poi vengono ta- 


| gliuzzate e danno al tè la forma nota 


del commercio. 
La sostanza attiva contenuta nelle 


. foglie è un alcaloide che per l’azione 


chimica e farmacologica, è del tutto si- 
mile alla caffeina, e solo per differen- 
ziarla ha ricevuto la denominazione di 
teina. Questa è contenuta nella pro- 
porzione del 10 per cento nel tè verde, 


. e in quella del $ per cento nel tè nero. 


Oltre alla teina le foglie contengono la 


‘ teofillina, la destrina, grassi, gomme, 


acido tannico in forte quantità, ferro, 
manganese, potassio. 

Il profumo .ed il gusto del té deri- 
vano da un olio essenziale del quale è 
più ricco il tè verde che Il tè nero; ma 
i cinesi vi atdizionano droghe balsa- 


l’anice, il gelsomino ecc. 

Il tè si prepara, comè noto, versando 
acqua bollente sulle foglie, e siccome le 
prime sostanze a disciogliersi sono la 
teina, la teofillina, l'essenza e le so- 
stanze minerali, così si ha rapidamen- 
te il liquido biondo dorato profumato. 
Mentre se l'infusione si lascia più a 
lungo, il liquido diventa scuro per la 
maggior quantità di tannino che vi si 
discioglie ed è imeno gustoso e meno 
pregiato. 

Gli effetti di questa bevanda sono 
su per già analoghi a quelli del caffè. 
Molechott tuttavia li differenziava e 
sosteneva che il tè eccita la ragione, 
mentre il caffè eccita la fantasia: for- 
se questo suo giudizio era allora in- 
fluenzato dall'apprezzamento delle cg- 
ratteristiche mentali differenziate fra 
i popòli @ regime di caffè e quelli a, re- 
gime di tè,-Ma oggi l’una e l’altra dro- 
ga sono talmente diffuse che riesce 
difficile assegnare un effetto piuttosto 
all'una che all'altra su distinti centri 
cerebrali. Neppure si può dire in ma- 
niera assoluta che il sapore e la fra- 
granza. del caffè sono superiori a quel- 
li del tè, poichè su queste qualità pre- 
valgono le preferenze dei gusti dei vari 
popoli, specie se si tien conto degli ar- 
tificiosi profumi che taluni conferisco- 
no al tè. E' certo tuttavia che ll tè 
consente una più abbondante Iingestio- 
ne di acqua calda, e perciò una diuresi 
e una diaforesi maggiore delle quali la 
prima è anche favorita dalla teofillina 
contenuta nelle foglie del tè. D'altra 
parte non si può trascurare il fatto 
che queste foglie sono ricche di tanni- 
no e che questo ingerito in abbondan- 
za determina disturbi dispeptici e stipsi 
ostinata. A correggere l’effetto del 
tannino è prevalso l’artificio di ag- 
giungere al tè una piccola ‘quartità di 
latte, perchè l'albumina precipita in 
parte il tannino. 

Tutto sommato, e tenuto - presente 
che l’abuso del tè è altrettanto nocivo 
quanto quello del caffè, è doveroso ri- 
conoscere che le due bevande hanno 
pregi e virtù benefiche e salutari per i 
temperanti. A parità di quantitativo 
liquido certamente il caffè spiega una 
azione più intensa ed apprezzabile, 
mentre quando occorra compensare non 
solo le energie consumate, ma anche le 
profuse sudorazioni, alcune tazze di 
biondo tè sono da preferire. 


t DOTTOR G. 


Il problema dell'acqua potabile 
in un'intervista col Podestà 


Il Bargello pubblica una interessan- 
te intervista ottenuta dal Podestà sul 
problema dell’approvvigionamento idri- 
co della nostea, città. vari: 

Il Podestà ha confermato che il pro- 
blema sarà affrontato con tutta l’ur- 
genza che il caso richiede, perchè Pra- 
to abbia la sua acqua potabile e nella 
quantità sufficente, non soltanto al bi- 
sogni presenti, ma anche a quelli fu- 
turi. 

Da ciò la necessità della costituzione 
di un Ufficio speciale: « Dell’acquedot- 
to e della fognatura ». 

Per la costituzione di tale Ufficio Au- 
tonomo il Podestà ha già provveduto 
anche al finanziamento, avendo già da 
due anni predisposto l'accantonamento 
di un fondo per tale spesa, ed avendo 
anche iscritto nel Bilancio del corren- 
te esercizio altra somma atta allo scopo. 


Il genetliaco di 5. M. la Regina 


Ricorrendo oggi il Genetliaco di Sua 
Maestà la Regina Elena, il Proposto 
della Ven. Arciconfraternita della Mi- 
sericordia ha inviato 11 seguente tele 
gramma: 

«Cavaliere d'Onore di S. M. lr Re- 
gina - Roma - Arciconfraternita Mise 
ricordia Prato porge devoti cmaggi 


| Augusta Sovrana-sua Protettrice, - Dr 


Magni Proposto ». è» 


La Giornata Missionaria 
in San Domenico 


‘Oggi nel Tempio di S. Domenico ha 
luogo la solenne giornata Missionaria 
in onore del Nome SS. di Gesù con le 


seguenti funzioni: 


Ore 6,15: Messa piana; ore 7: Messa 
delia Comunione generale; ore 8; Mes- 
sa piana; ore 10: Messa DISRA e breve 
discorso. 

Ore 16,30: Vespri solenni. ora di ado- 
razione predicata dal R. Padre Fredia- 


fimo Frosini, con mottetti In musica del. 


Padrl: Fedi, tenore e Tommasini, basto, ‘| 
Infine verrà impartita la benedizione 
Eucaristica. 


1 tratteniment nti di oggi 


la festa danzante di stasera 
alla Corale Verdi 


La megnifica Sala Teatro delle Socie- 
tà Corale Giuseppe Verdi sfarzosamente 
addobbata ed illuminate a giorno satà 
‘stasera la méta preferita degli animosi 


| seguaci delle Dea Tersicore. 


In questo elegante ritrovo dove nulla 
difetta i giovani accorrono con sempre 
meggiore entusiasmo e vi trascorrono 
delle serate belle, piene di brio e so0- 
prattutto di familiarità. 

Non è ancore estinta le eco della riu- 
scitissime festa dell'Epifania che se ne 
organizza un'altra. dietro le insistenti 
richieste dei soci, Il Comitato del fe- 
steggiamenti può dirsi soddisfatto del 
suo lavoro compiuto, e siamo certi che 
egli proseguirà nella sua opere con mag- 
giore entusiasmo poiché l’aluto del soci 
non gli verrà mai a mancare. 

La festa danzante di stasera riuscirà 
indubbiamente como le altre cioè con. 
uri numeroso intervento di soci e di gen- 
till aignore e signorine che si diverti. 
ranno un mondo. 


Alla Corale Guido Monaco 


Due feste danzanti avranno luogo an-' 
che alla Corale Guido Monaco, La prima 
si svolgerà dalle ore 15 alle 19 e la se- 
conda dalle ore 21 in pol. 

L'orchestra del prof. Raffaello Niccoli 

eseguirà un vasto programme di balla- 
bili moderni, 


l’« Etruria » altre ed ancora più gusto- 
se sorprese, e vi è da crederci poichè 
almeno per ora le promesse sono state 
‘sempre mantenute. 

Pare si voglie dare i natali alla «Stel- 
la della Toilette», ma-non ne siamo si- 
curi, ma certo qualcosa di nuovo si sta 
preparando: del resto è questione di 
ore e vedremo. ; 

Le danze strabilianti dell'orchestra 
« Silver-Star » di Cariddi continuano ad 
attenere successi incondizionati e per 
questa sera avremo tutto un repertorio 
nuovo con tutte le più recenti crea- 


zioni. 
A Tobbiana 


Venerdì mattina, giorno della Epifa- 
nia, alla Sede del Fascio di Tobbiana 
si è svolta una simpatica cerimonia, la 
consegna dei doni'della Befana Fasci- 
sta ai piccoli delle tea frazioni di Tob- 
biana, Vergaio e Capezzana. 

Garrulo sciame di bimbi festanti as- 
sediava fino dalle &del mattino la Casa 
del Fascio. Fresco.s0rriso di lieta gioia 
esulava dalle labbra dei piccoli nell’at- 
tesa che la Befazia -Fascista portasse 
loto il suo dono, il done che, bontà di 
cuori, incitati dal Duse del (Fascismo, 
porgeva loro, per loro nel sacro giorno 
che lieta sorride tutta la fiorente schie- 
ca dei bimbi d'Italia, 

Bimbi, bimbi, bimbi, madri sorriden- 
ti, padri taciturni e pensosi attendeva- 
no che si iniziasese la distribuzione dei 
doni. 

Nella sala del Fascio intanto l’instan- 
cabile Segretario politico sig. Benelli 
Fioravante impartiva gli ultimi ordini, 
il Direttorio al completo dava gli ulti- 
mi tocchi onde tutto fosse a punto e 
fascisticamente semplice ma austero, si 
svolgesse la cerimonia. 

Una serie di fotografie fissa il garru- 
lo ed irrequieto sciame dei fanciulli 
tesi nell'attesa stretti intorno al Segre- 
tario politico ed al Direttorio. 

Alle 10,30 si inizia la distribuzione 
dei doni che benefica 125 bambini delle 
tre frazioni. 


Il buon cuore del Podestà 


Non è la prima volta che dobbiamo 
registrare episodi gentil che dimo- 
strano la infinita bontà del nostro 
Podestà e lo schietto e delicato suo 
amore verso il popolo, e sempre sì è 
rilevato come il cav. uff. dott. Diego 
Sanesi, unisca alla generosità del suo 
animo una modestia che ormai lo ha 
reso tanto caro ed amato della nostra 
popolazione the vede in Lui l’amico 
buono, sollecito e premuroso, il fa- 
scista perfetto. 

L'episodio che andiamo narrando, 
ci è stato narrato con profonda e in- 
tensa commozione da una benefica- 
ta che parlando, ricordava il nome 
Suo con accento di sincera venera- 
zione e di grande devozione. 

Ieri, ricorreva il compleanno delle 
graziosa piccina Tina Sanesi, figli del 
signor Dino e amatissima nipotina 
del nostro Podestà. Egli secondo la 
consuetudine, avrebbe dovuto com- 
prare un bel regalo alla nipotina, ma 
pensando che sarebbe stato | meglio 
destinare la somma occof' in’ une 
cosa. benefica, propose alla bambina 
di ecquistare invece che giuocattoli o 
altri doni dei dolci e delle frutta da 
distribuire alle madri ed ai bambini 
poveri del Refettorio Materno del 
Piccolo Educatorio di S. Anna. 

La buona Tina, accolse con giola il 
progetto del caro Zio ed accettò en- 
tusiastice mente il procedere ella stes- 
sa con le sue delicate manine, alla 
distribuzione. - 

Alle ore 12, infatti l'on. Podestà, in- 
sieme alla nipotina, alla Miss Ade! 
Della Fontana, istitutrice di essa, ed 
alla signorina Olga Graziani, zia ma. 
terna della piccina e accompagnate 
dal signor Leone Gori, Capo Ufficio 
della Polizia Municipale, si recava al 
Refettorio Materno, ove era ricevut? 
del fondatore e direttore del Piccolo 
Educatorio di S. Anna, comm. cano- 
nico Silvio Ceccatelli e da le buone 
suore dell'Istituto stesso. 

Nel Refettorio si trovavano ai loro 
posti attorno alle mense, numerose 
madri e bambini che non si aspetta- 
vano di vedere fra loro il Primo Ma- 
gistrato Cittedino. Ma:la loro sorpre- 
sa sì convertì in vivissima cummozio- 
ne quando dalle manine gentili dela 
graziosa Tina ricevettero arazici, man- 
darini, datteri, dolci ecc. 

Tanta bontà e tanta tenerezza riem- 
pirono di lacrime di riconoscenza eli 
occhi di quelle madri che non sapen- 
do come manmifestare il loro affetto e 
la loro gratitudine per l'on. Podestà e 
per la sua bella e buona nipotina in- 
nalzarono una muta preghiera a Dio 
perchè facesse scendere su Loro e sul- 
le Loro famiglie le più grandi benedi- 
zioni del Cielo. 

Dapo la distribuzione, il Podestà e 
le persone che lo accoraragnavano si 
intrattennero a parlare cordialmente 
con le beneficate interessandosi viva- 
mente delle loro condizioni. 

Al momento che i benefici visitato- 
ri lasciavano il’ Refettorio, ossequiati 
dal comm. canonico Ceccatelli e dalle 
suore, veniva improvvisata al loro in- 
dirizzo una calorosa mauifestazione 
di affetto e di riconoscenza. 

Il nuovo gesto del cav. uff. dott. Sa- 
nesi, risaputo subito in città, specicl- 
mente nei quartieri popolari, ha susci- 
tato in tutti espressioni di vivissimo 
elogio anche per la piccola Tina che 
per quanto ancora in tenerà età ha 
dimostrato di avere il piccolo cuore e- 


ses 


I) Fascio comunica: 

Ieri l’altro mattina sono stati di- 
stribuiti i doni della Befana Fascista 
Anno XI che benefica 125 fanciulli 
delle frazioni di Tobbiana, Vergaio e 
Capezzana. 

E' stato inviato il seguente telegram- 
ma al sig. dott. Alessandro Pavolini: 


zioni di Tobbiana, VeVrgaio e Capez- 
zana ricevono anelato dono Befana fs- 
scista rivolgendo Duce Fascisnio lieto 
sorriso che è promessa di attaccamen- 
to Patria Regime». 

Benelli: Segretario politico ». 


La difficile partita dei pratesi 
a Carrara 


Oggi le squadra bianco-azzurra scen- 
derà sul terreno Carrarese per cercare 
“di consolidare il primato nella classifica. 

L'impresa dei nostri giocatori è query 
‘to mei erdua, davanti ad essi si schie- 
rerà una compagine énelante di ricon- 
quistare il terreno perduto nelle ultime | 
partite per raggiungere di nuovo il po- 
sto di comando Perna per ben sei set- 
| timane. 

L'ultima partita persa e Pisa brucia 
ancore l'ezzurra compagine Carrarese le 
quale non desidera altro che battere 0g- 
gi 1 Pratesi per riconquistare tutte la 
fiducie, del proprio pubblico 

Perciò l'impresa .che oggi sono chia- 
mati ad intraprendere i pratesi è diffi- 
cilissima, la squadra della città del mar- 
mo, contrasterà ad essi con forza u 


passo cercando di vincere. 

Tutti i giocstori di Prato sono partiti 
con il morale altissimo, Mario Meuccl 
non sarà neppuré i in squadra me 
vi sarà certamente’ enica prossima, 
ciò è molto, anzi moltissimo, 

La battuta di &spetto subita nell’ul- 
tima partite di Campionato a Grosseto 
deve essere scancellata, | bianco-azzur- 
ri dovranno fare di tutto pur di conqui- 
stare l’agognatissima vittoria. 

A Prato tutti gli «portivi atternderen- 
no queste, sera con ansia l’esito della 
partita di Cerrara, tutti senno che vin- 
cere è difficile ma parò nessuno dispe- 
ta, la fiducia è tornata In tutti ed o- 
gnuno attende fervidamente un altra 
raf vittoria da aggiungere a quel. 

e già conquistate. . 

A tutti i giocatori el Prato S. C, va- 
de il nostro entusiastico saluto e .l'in- 
citamento grande di ben fare per l'o- 
nore della nostra città, 


ducato al bene ed al buono e sensibi- 
lissimo ella carità verso 1 miseri ed i 
diseredati. 


La festa della Befana 
AI Circolo Sem Benelli 


Ieri nel pomeriggio negli eleganti lo- 
cali del Circolo «Sem Benelli è’ ebbe 
luogo la Festa della Befana dedicata ai 
figli dei soci. Purtroppo oltre ai bam- 
bini numerosi adulti gremivano ‘il sa- 
lone-teatro e perfino il grande scalone 
d'ingresso cosicchè molti altri piccoli 
che erano accorsi desiderosi di assiste 
re allo spettacolo che si dava in loro 
onore non trovarono posto. In ogni mo- 
do tutto filò a perfezione. . ‘ 

(Le piccole artiste allieve della Ma 


La squadra bian urre ‘ scenderà 
in campo nelle seguiente formazione: 


Gori, Mazzoni, ne ar Morelli, Buc- 
ciantini, Bardazz!, & Marchi, Gal. 
l, Bassi, Ciardi. i 


Spettacolo di arte varia 
al Politeama Novelli 


Lo spettacolo di arte varia che tan- 
to successo ebbe ha siporiate ieri se- 
ra verrà replicato eggi tanto nella 
rappresentazione diurna: che in quel- 
la serale. 7 Sage o 

I vari numeri che ‘apnipongono. l’et- 


sigina Maria Luisa Florio si produsse- 
ro cantando belle canzoni con fine e-| 
secuzione e ballando con arte, da ri- 
scuotere ì più nutriti applausi. Anche 
l'on. Podestà cav. uff. Diego Sanese in- 
tervenne alla festa accompagnato dal 
rag. Fernando Gentili, sostituto Segre- | 
tarlo Generale del Comune. All'ingres- 
so nella sala del primo cittadino, gli 
applausi scroscianti al suo indirizzo si 
ripeterono più. volte, Dopo le rappre- 
sentazione delle artiste 'in miniature, il 
Consiglio Direttivo del Circolo «Sem 
| Benelli » offriva alle autorità presenti 
| un rinfresco, dopodichè si procedeva al- 


traentissimo programma sono Vera- 
mente interessanti «ed il pubblico eb- 
be ad apprezzarli moltissimo appalt= 
dendo sovente, Duc ni: 

Lo spettacolo sarà !*sgsompagnato, 
come le altre volte, da ‘ina grande or- 
chestra diretta dal''sm.é’ Igino Sarti. 

Siamo certi ‘che’ai ‘due spettacoli 
moltissimo pubblicd ‘accorrerà al Po- 
liteama di Piazza Buonamici. 


ice 


Gli spettacoli d'oggi 
Politeama Banchini'” — 
niere» con Silvia. Sidney. : 


la consegna del pacco di dolei a tutti 
i bambini intervenuti alla festa. -La si- 
\gnorine è5a Lasa Meria Florio si eb- 
be tn dono tha bella bambola « Lerici». 
Verso le ore 18 1! tratteniment®, riu- 
scito con successo, aveva termine. 


AI’ ” Etruria ,, 

Le nostre previsioni sull’itinerario 
della munifica « Befana » non erano er- 
rate: avevamo asserito, sulla scorta di 
elementi tanto incontrovertibili quan- 
to inesistenti che la « Befana » avrebbe 
fatto largizione dej suoi doni all’ « Etru- 
ria » e le cose sono andate esattamente 


<a Prigio- 


come avevamo previsto, Sala Garibaldi — diso» con 
Tante belle calzette sono cadute in|Nino Besozzi e Sandra Ra e. E un 
grembo alle gentili fanciulle che si e- | film «Cines». 


Politeama Novelli — Spettacoli di 


rano adunate per la veglia « Etrusca » 
arte varia alle ore 16 ed alle oré 21. 


ed anche le amorose mamme questa 
volta non sono state dimenticate: tut- 
to il sesso gentile presente ha bene- 
ficiato dell’influsso gentile di nonna 
Befana. 

Ma fra | doni una grandissima calza, 
una calza veramente magnifica quale 
1 più sognatore fra i sognanti fanciul- 
li abbia mai potuto immaginare. cadde 
in mezzo alla festa e per quell’istinto 
irresistibile che spinge i giovani a cor- 
rer dietro alle calze quando sembrano... 
bene imbottito, furono 1 cavalieri ad 
impossessarsene, 

Ma per essi fu una delusione poichè 
invece di una gamba femminile la cal- 
za conteneva tanti e tanti doni dolci e 
graditi da formere il sogno più roseo 
di una eletta fanciulla, e la designa» 
zione cadde sulla gentile sig.na Gem- 
ama Aiazzi che oltre all'omaggio riscos- 
sc le più vive ammirazionti delle folla 
presente. 

Stasera domenica sl annunciano al- 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica: La depréssione del- 
l'Europa nord-occidentale tende lenta- 
mente a calmarsi L'anticicione russo e 
l'area di alte pressione atlantica si sono 
fusi in un'ampia area enticiclonica che 
abbraccia tutta l'Europa centrale e par- 
te del bacino mediterraneo, con nuclei 
di. massimo sui Balcani e sulle Spagna. 
La leggera depressione’ formatasi. ier. 
sul Tirreno si è rapidametite portita sul 
mare Libico, 

Probabilità: Sulle regioni ‘settentrio» 
nali e sentrali il cielo sì manterrà vario 
con alternative di annuvolamenti e 
schiarite e nebbie al mattino; sulle re- 
gioni meridionali cielo nuvoloso con 
pioggerelle sparse. Predominio di venti 
grecali piuttosto forti sugli alti versan- 
tl tirrenico e adriatico; moderati sul ri- 
manente. Temperatura in diminuzione 
sull'alta e media Italia; stazionaria al- 
trove, Mare. mosso o alquanto dgitato, 


. 


«Centoventicinque. bimbi delle fra. 
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veva chiuso l'esercizio alle ore 13 circa 
ritornandovi nel pomeriggio per metter. 
lo in ordine, In bottega si era tratte- 
nuto fin alle ore 20,30. Nel cassetto del 
banco, contrariamente alla sua abitu- 
dine aveva lasciato poche diecine di 
lire. circa 60 lire di cui quattro rotoli 
da 10 lire ciascuno. Il derubato inoltre 
dichiarava di essère ben sicuro di aver 


Stato Civile di Prato 


del 6 e 7 Gennaio 1933 


Nati 
Morti. . .... 6 


state causa della morte. 


Ingente furto di gioielli 
Un audacissimo ed ingente furto è 
stato perpetrato in danno dei signori 
Currier, cittadini americani, da tempo 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 76,14 — Londra 65 — Svizzera 
378,68 — New York 19,52 — Germazia 
4,66 — Austria 2,27 — Spagna 159,56 — 
Praga 58,06 — Belgio 2,71 — Olanda 
7,87 — Grecia 10,48 — Svezia 3,56 — 
Belgrado 26,35 — Norvegia 3,35 — Bu 
dapest 2,65 — DEnluarca 3,37 — Fe 
nadà 17,17. 


Una donna che ricerca il marito] PRe-cotae seno 
3 Bravaccini si recava sul posto per gli 
scomparso da 12 anni opportuni accertamenti e costatava che 

Nel pomerigigo di ieri si presentava | la serratura del cancello non presen» 
al Commissariato di P. S, una donna, | tava traccie di scasso per cui sì sup- 
che si qualificava per certa Bessi Erne- | pone che il ladro o i ladri devono aver 
sta nei Rafanelli, di anni 45, nativa di | fatto uso di grimaldello o di chiave 
stra città, la quale domandava di con-| 1 malviventi dopo avere compiuta la 
ferire con qualcuno dei funzionari di operazione avevano evidentemente ac- 
servizio. costato con ogni cura le due parti del 

Ella veniva subito ammessa alla pre- j cancello, allontanandosi poi senza la- 
senza del maresciallo Bravaccini al|Ssclare tracce di se. i 
quale la Bessi chiedeva l'intervento L'autorità di P. S. ha iniziato alacri 
il marito, scomparso da, ben dodici an-|rYesto 1 ladri. 
ni. .Il bravo sottufficiale, nel sentirsi | 1 
fare una richiesta di tal genere, non . ‘ i 
potè nascondere la sua sorpresa. Infat- 
ti non capita tutti i giorni di vedersi! rONAcA I renze 
comparire davanti una moglie che vuo- | 
di. distanza dalla sua scomparsa, ma 
la donna si affrettò a spiegare al ma-{ LA MOSTRA DEI GRUPPI 
resciallo Bravaccini le ragioni per le f sie e di d . 
quali aveva atteso tanti anni, uturisti Indipendenti 

Ella sì era sposata a certo Torello) Martedì 10 p. v. nelle sale della Gal 
Rafanelli di Baldassarre, di lei mag-|leria Feroni, avrà luogo l'inaugurazione 
di Iolo. ghei, Bernardi, Manfredi Rossi, D. Ros- 

I primi anni del matrimonio trascor- | 3, Vasco Gori, Corsi ecc. e degli scul- 
sero piuttosto tranquilli; nulla di gra- tori: Vasco Melani, Cesare Augusto Pog- 
ve offusnò la serenità della loro unio-!gi, Varlecchi ecc. tutti apparenenti ai 
né, Tutto faceva supporre che la vita Gruppi futuristi di iniziativè diretti da 
dei due coniugi sarebbe continuata pa- | Antonio Marasco. 
no la donna dovette constatare che To- do Lala sul vene La Mostra del- 
rello non era più quello di una volta. | 14 Fai fascista e il futurismo 
Il carattere del Rafanelli era andato | °ONdtale. 
cambiandosi a poco a poco: era dive 
nuto freddo, insensibile alle affettuose IL. MORTALE EPILOGO 
cure della moglie e senza amore per la di un incidente della strada 

La ingiustificata trasformazione del NOVE fnicauente dell'Ocpeaale di cale 
carattere del marito, lmpressionò al-' vanetto Ugo Sarti, fu Santi, di anni 
quanto la Bessi che raddoppiò le sue 14 sbitante a Terenzano, rimasto vit- 
attenzioni e le sue premure verso di tima di un incidente della strada. 
lui, con la speranza di ricondurlo sul-| 11 8 corrente, il disgraziato giovanet- 
come inutili furono i pianti e le pre-, via Aretina, per scansare un camion- 
ghiere della povera donna. | cino sterzava bruscamente e cadendo 

Ella non riusciva a spiegarsi come 
il marito fosse diventato tanto diverso 
e si lambiccava il cervello per indovi- 
narne la causa, Che forse un'altra don- 
re? La Bessi non lo potè mai accer- 
tare. 

DE griglie ai residenti nella nostra città, in via Ca- 
merata 26. 
DE ine Serg Di rai | Penetrati nella camera da letto i la- 
tre volte il marito aveva dovuto assen. è i aggio SE DI pera 
- montare oltre L. 40.000. 

tarsi da casa per ragioni di lavoro; | ‘Il furto è stato denunziato al Com- 
quindi non vi era nulla di anormale missariato della Vittoria. Sono state 
è di. girano. in quell'allontanamento. | subito iniziate attive indagini per 
> nad "> avea Ei dentificazione degli audaci manviventi 
a Bessi prepar cena ed attese 
senza che egli si facesse vivo, La don- | Arresto per estorsione e furto 
na pensò che sarebbe ritornato all'in-| Abbiamo dato notizia dell'a 

; rresto di 
domani, forse perchè trattenuto dagli | una numerosa e losca combriccola, i 
affari, ma anche il giorno successivo . 
passò inutilmente e dopo quello ne Pas Cui di furti. MCMtt ea eten 
sarono altri, ed il Rafanelli non fu più| Ora si apprende che il maresciallo 

La donna pianse, sl disperò, imprecò . Rossi, di Cesare, di anni 23, vernicia- 
Moni SO di a tore disoccupato, il quale deve rispon- 
vere più notizie dello sognDARO: da da. n ci ci wi fi l 

: ‘arresta stato sul adotto al- 
dodici anni nessuno sentì più parlare le Carceri a disposizione dell'Autorità 
di lui e dopo un sllenzio così prolun-' giudiziaria 
chi sa dove. 

La Bessi però sperava sempre e fa- denza del mercato è 1 n 
cendosi forte del vecchio adagio che di Prg pone catino coli ceti 
ce: «Le montagne stanno ferme e gli. fari; n, risi: all’aumen- 
uomini camminano », non aveva maijto; avene: stazionarie; fagioli: rib ti; 
abbandonato l’idea che un giorno o l’al- | face: stazionarie; Selice di grano ru 

ro: al ribasso. Ecco i prezzi ufficiali 
te saputo. partenza: 

I suoi presentimenti e le sue speran-| Grano nazionale tenero Senese buo- 
ze non andarono delusi a quanto pare | no mercantile L. 102-104; fino L. 106- 
e ‘secondo quello che ella stessa rac- lille a buono mercan- 
conta. no 108-108; detto Roma- 

‘amica la infor- | gna fino 112,50-114; detto Bologna fi- 

Alcuni giorni fa, un’am or: g; 

e vegeto... La Bessi nell'apprendere ciò ang Manitoba n. 2 (Geno- 

credette di impazzire dalla contentez-|va-Livorno) 116,50-117 

3a, Ahi se avesse potuto rivedere e riab- | Granone nazionale Maremma (nuovo 

bracciare il suo Torello avrebbe dimen | raccolto) 51-53, 

ticato immediatAmente le lunghe soffe- Ssegale nazionale (tela per merce) 75. 

renze e le ansie di dodici anni e lo nalizzata) 72-78. 

perdonato ea estero (vagone transito- 
. nazionalizzato) Livorno 46-47. 

Ma dove si trovava {l marito? L'ami- | Avena "retta Maremma buona mer- 
ca gli disse che egli ora viveva In un renna 47-49: detta id. id. cilindrata 
paese della provincia di Pisa. Nan 

To possesso di queste presione Jifor- tela per merce 120-125; dette Rovi 

e ovigo a. 
mazioni, la Bessi — come abbiamo det- (Piattelte) id id, 120-128, 
t 
con la speranza che la pratica che la 60-85; Anna pLeO Metti "co: 
i e, Sradisiarada; pe do dorato ealuggia) 65-67; detti. .con- l’oc- 
be conclusa con il ritorno di lu sotto 
11 tetto ‘coniugale. ’ no) 100-108. 
hi Fave estere Egitto (vag. Livorno, te- 
Il Commissario capo cav. dott. Adol- la‘ per merce) 48-47, È 
Favino toscano 83-54, 
della cosa fosse informata la Questura | Saggina veneta (tela per merce) 29-30. 
a Pisa De a nn pi ga Farina di grano tenero marca 00 tela 
esse alle opportune investigazioni. 
speriamo che dopo dodici anni 1l ma- carta detta marca 1 id. id. 184-156; 
etta marca 2 id. id. 146-148. 
rito ritrovi davvero la via della casa | rRObette 34-36; Orusca 26.28; Gruschel 
dove ancora lo attende la moglie.... lo 26-28, CHO 
: Semole grano duro da pstificazione 
8,8.S. e 8. S. T, (Livorno-Genova) 168- 

i ta 159- 

Teri mattina, quando il macellaro "rarinetta dura 116-118, 

Matteini Martino.. di Leopoldo, di anni | Cruschello di grano duro, tela a ren- 

43, andava ad aprire il suo negozio, po- | dere 24-26, 

sto in via S. Trinità aveva una brutta e | Crusca di grano duro (prov. Livorno) 

sgradita sorpresa: il cancello che, ap-.| 24-26. 

i me 

parentemente sembrava chiuso, co mfemolino giallo (Be;gamo) ua ia 

dente. Questo fatto lo fece subito s0- Riso dini fino (Bologna) cu mer- 

spettare che qualche malvivente si fos- | ce 220-230; Detto Carolina (Bologna-Pie- 

se introdotto durante la notte nella | monte. nuovo raccolto) id. id. 143-145; 

bottega per fare man bassa di tutto detto originario brillato 1.a qual. id, id. 

quanto gli fosse tornato utile. no 1a qual, id. id, 108-110; detto 2, 
- etto 2.8 

Entrato nel uegozio, il matteini no- dar gi detto mezza grana bian- 

ca ò P 
che doveva trovarsi appeso ad una Ppa- | ia, PRA TI: Parinkoolo di zie 10: 
tete era sparito e che da un. cassetta 
del banco erano state sottratte circa 
L. 60 in contanti, residuo dell'incasso 
dell'Epifania. 1 ladri, evidentemente 
non soddisfatti del magro bottino ave- 
malino elettrico e di una pila che si 
trovava nel cassetto ove erano ancse i 
denari. 

Il Matteini fatte queste costatazio- 
ni sì recava al Commissariato di P. S. 
per fare regolare denunzia del furto e 


Raccolta la denunzia il marescialio 
Iolo e residente attualmente nella no- | falsa. 
dell'autorità di P. S. per rintracciare | Indagini per identificare e trarre in ar- 
le ricercare il marito a dodici anni 
giore di otto anni e pur esso nativo! della mostra dei pittori: Marano, Co- 
cifica e quasi felice, senonchè un gior- La sera di mercoledì 11 S. E. Mari- 
famiglia. 

: ta Maria Nuova è deceduto ieri il gio- 
la primitiva strada. Tutto riuscì vano, ‘to, mentre transitava in bicicletta da 
na sì fosse impossessata del di lui cuo- | 

dri si sono impossessati di 
non fece caso alla partenza; tante al-, E MES 07 Coe Ret 
ie per il recupero della refurtiva. 
titorno di Torello, ma le ore trascorsero 
rivisto. Rugan ha arresato anche certo Bruno 
gato tutti ritennero che fosse morto —_——— 

I PREZZI DEL MERCATO 
tro qualcosa di lui avrebbe certamen- | della « Borsa Merci » per merce vagone 
mava che il Rafanelli era tuttora vivo | ®9 112,50-114; detto locale buono mer- 

77; detta estera (vagone transito-r\azio- 
avrebbe perdonato, sì che lo avrebbe 

Fagiole grosse bianche di Romangna 
to — si recava ieri al Commissariato 

Ceci secchi naz, cottoi (vag. Livoy- 
fo Buccarelli disponeva subito perchè 

a rendere 162-164; detta marca 0 id. id. 
- Una macelleria visitata dai ladri (f:tacet SS Cetvomo denova) 168 

Farina gialla tela per merce 72-73. 
era stato da lui lasciato la sera prece- 

108-119; 2.a qual. 106-108; detto Camoli- 
tava subito che un’orologio da tasca 
vano fatta man bassa anche di un fa- 
narrava che il glorno dell'Epifania, a- 


a terra riportava gravi ferite, che sono 


tif 


frnaca di bi Pistoid 


Per il dott. i Aberto Chiappelli | 


(V.) - Domani 9 gennaio ricorre la 
terzo amniversario della morte del tan 
to compianto comm. dr. Alberto CI 
velli, uomo insigne per vasta culture 
integro e puro di carattere e di gra 
de bontà d'animo. 

Fu stimatissimo Presidente della S@ 
cietà Pistoiese di Storia Patria e D& 
rettore incomparabile del «Bollettin 
storico» pistoiese, e ricoprì eminenf 
cariche pubbliche. Medico d'alta scieu 
za, era pure un profondo indagato 
della storia della medicina nei secol 
Appassionato di studi storici, dei qu@ 
li lasciò saggi profondi ed elevati, c@l 
stituì pure una bella Raccolta Pistol@ 
se di libri, opuscoli e manoscritti, ch 
curò amorosamente, e che per espresi 
volontà Sua oggi articchisce la nostra 
biblioteca Forteguerriana, 4 

Come cittadino, e come cattolico, p@l 
la sua innata bontà soave d'animo | 
generosità di cuore, ha lasciato nel 
ricordanza dei suoi concittadini larg 
e sincero rimpianto. j 

Domani nella Ohiesa di S. Paolo #8 
ranno celebrate dalle ore 7 alle 12, mo 
te messe in suffragio dell’insigne e bud 
cittadino, tanto rimpianto. il 


Nella Brigata del Micco # 

Il Consiglio della Brigata del MI0@ 
comunica: 

«La Brigata del Micco » a nome @ 
propri componenti ringrazia vi 
mente la spett. Società Lazzi Iacof 
del gesto veramente sportivo per 4 
quale, essa, per non distogliere J 
massa Sportiva Pistoiese dall’assistel 
alla partita che vedrà contrapposti 
gli undici ragazzi in casacca arancié 
ne gli atleti della Laguna, decide! 
di non più effettuare il progettati 
servizio automobilistico straordinari 
Pistoia-Firenze e viceversa in occ4 
sione della partita A. O. Fiorenti 
Juventus di Torino. 

Nel segnalare a tutti gli sportivi $ 
veramente mobile gesto della DIt 
predetta, si fa nuovamente viva pii 
ghiera ai medesimi di non manca 
di essere presenti sugli spalti del Cal 
po Pacino Pacini ad incoraggiare: 
giocatori in maglia arancione e si 
noto che alla importante gara as 
sterà S. F. Catalano, beneamato PN 
fetto di questa Provincia, che ta 
impulso ha dato e dà agli sports d 
tadini, e le massime autorità Dali 
politiche della Provincia. 


LE PARTITE DI 0GGI! 


Serenissima-Pistoiese 


La Segreteria della aPistolese» ci di 
munica: È 

Per la pertita d'oggi contro le Gel 
nissima sono stati accordati i bigliettb 
riduzione per il G, U. F. e per il Dog 
lavoro in numero di 100. Per avere | 
ritto a detti biglietti è obbligo la pi 
sentazione della propria tessera dell'M 
no X sia alla biglietteria del primi @ 
sti che all'ingresso al Campo. 

I suddetti biglietti costano L. 2,50) 
sono velidi per | primi posti. 1 

81 ricorda che 1 soci ordinari, coloî 
cioè ‘che sone in | della tess 
bianca, che hanno solo diritto alli 
gresso al primi posti e quindi restel 
esclusi dal diritto del posto nelle tribi 
ne came da circolare inviata e tuttii 
singoli in occasione del tesseramenta,i 
Andrea Doria-Borgo a Buggia * 
Campo Sportivo «P. Pacini» ore 104 

Avrà luogo stamani la gara tra ; 
squadra della 8. 6, N. Doria e quew 
del B. a Buggiano, alle ore 10,30 precl@ 

Il Borgo scenderà fra noi completo 4 
ogni sua linea, inoltre a difesa d 
rete avrà ll bravissimo Spadoni, 

Nella squadra locale rientrerà Fre 
el suo ruolo abituale, e così la: pria 
linea sarà al completo. 

1 pronostico è nettamente favoreva 
ei rosso-bleu, me sanppiamo bene 00 
valgono le volontà e l'impegno da pa 
del giocatori di Spadoni. 

La squadre locale scenderà in cam 
in questa probabile formazione: 

Gori, Doge, Fedi, Niccolai, Baico 
Betti II, De Biasi II, Frascari, De Blast 
Freschi, Chiappelli. 

I suaccennati giocatori sono conti 
cati al campo sportivo per le ore NE 
precise, i, 


La ripresa al Fascio Giovanil 


degli allenamenti pugilistici 
L'addetto provinciale allo sport Vi 
ginio Landucci comunica agli interi 
sati, che lunedì 9 gennaio alla Pal 
stra di Monteoliveto saranno 
gli allenamenti pugilistici dei Giov@ 
fascisti, È 
Qualora altri organizzati deside 
sero prendervi parte, essi dovrag 
mettersi in nota al Comando Fedeli 
le dei Fasci Giovanili di Combattim4 
to (Palazzo Littorio - Via S. Andre 
Gli allenamenti sl svolgeranno tu 


le sere dalle ore 19 alle 20. RE 
"i 
Il Grandonio per i poveri. 
Nella ricorrenza delle feste di Call 
d'anno il Circolo Grandonio con n 
nifico. gesto ha elargito a mezzo dé 
Federazione fascista n. 250 boni co 
quali i bisognosi potevano ritirare È 
chilogrammo di pane e mezzo chilé* 
carne di primissima qualità. Il Grif 
donio perpetua ogni anno questa fl 
bile tradizione. Il munifico gesto 18 
rita di essere segnalato. A Î 


Gare gastronomiche al Grando i 


La vigilia dell'Epifania 1 saloni @ 
Circolo Grandonio hanno ospitato # 
e loro famiglie per le gare gastronof 
che in occasione della prima Pasgi 
dell’anno. Infatti ognuno dei fortufi 
ti ha avuto un bel premio. È 

Al termine vi è stato anche speti 
colo di varietà a cui si è gentilmefi 
e con successo prestato un socio # 
«Grandonios di cui non facciamo il # 
me poichè questo simpatico attore Pi 
ferisce serbare l’incognito, 

Dopo si sono iniziate le danze 
quali uno stuolo di eleganti signor? 
ha fatto vivamente onore, La seri 
trascorsa nella più bella Armonia, 

Oggi alle 16 avremo la solita @ 
tinée danzante alla quale è assicuri 
l'intervento di numerose signorine. @ 
chestra Tzigana. i 


La farmacia di notte 

La Farmacia che fa servizio nottuf 
per tutta la settimana è quella CW 
posta a, via Puccini, Telefono 24-04 


La neve all’Abetone * 
La neve dell'Abatone é salita & ce 0ern 


metri 20. Farinosa è solabile. 


